
                              Novità previste dal DPCM del 26 aprile 2020  DPGR n.50 
    del 2 maggio 2020 in vigore dal 4 maggio 2020 al 17 maggio 2020  

sPOSTAMENTI SONO CONSENTITI NEI LIMITI 

REGIONALI per i motivi già in essere: 
- COMPROVATE ESIGENZE LAVORATIVE 
- MOTIVI DI SALUTE 
- SITUAZIONI DI NECESSITA’ (spesa, 
medicine, visite ai congiunti) 
CONSENTITI GLI SPOSTAMENTI IN REGIONI DIVERSE 
SOLO per esigenze lavorative comprovate, casi di 
assoluta urgenza, motivi di salute che rivestano 

carattere di quotidianità o comunque siano effettuati abitualmente in ragione della 
brevità delle distanze da percorrere.  
Chi è rimasto bloccato dal lockdown nelle città in cui studia o lavora potrà rientrare nel 
luogo di domicilio o di residenza. 
È vietato uscire ed è quindi previsto obbligo di dimora per soggetti con 
SINTOMATOLOGIA come febbre sopra 37,5 e difficoltà respiratorie. 
LE PERSONE ANZIANE CON PATOLOGIE CRONICHE O STATI DI IMMUNODEPRESSIONE 
CONGENITA O ACQUISITA SONO INVITATI A NON USCIRE DALLA PROPRIA ABITAZIONE 
FUORI DAI CASI DI STRETTA NECESSITA’. 
Resta necessario avere l’autocertificazione. All’interno del modulo, quindi, verranno 
inserite queste altre due motivazioni: visita congiunti e rientro al domicilio.  

 
SI RICORDA CHE CI SARA’ SEMPRE BISOGNO DI UN MOTIVO VALIDO PER 
SPOSTARSI 

- SECONDE CASE  
I residenti della Regione Piemonte possono raggiungere le seconde case nella 
medesima regione  SOLO PER ATTIVITA’ DI CONSERVAZIONE DEL BENE E TUTELA DELLE 
CONDIZIONI DI SICUREZZA. E’ fatto obbligo di rientro in giornata presso l’abitazione. 
- PARCHI E GIARDINI 
Si riaprono parchi, ville e giardini pubblici ed il lungolago nel rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro. 

SONO INTERDETTI GLI ACCESSI AI PARCHI GIOCO PER BAMBINI E OGNI FORMA 
DI ASSEMBRAMENTO 
 

 - SPORT  
Chi vorrà fare attività fisica potrà allontanarsi dalla propria abitazione ma rispettando 
la distanza di almeno due metri dalle altre persone se si tratta di attività sportiva. 
- CERIMONIE FUNEBRI 
Saranno consentite le cerimonie funebri ma solo alla presenza di massimo 15 persone, 
privilegiando in particolare le cerimonie all'aperto con mascherina protettiva e rispetto 
del distanziamento sociale. 
- CIMITERI 
Sono riaperti i cimiteri con le seguenti limitazioni: 

- Ingressi contingentati 
- Divieto di assembramento 
- Rispetto distanziamento sociale 

 
 
 

 
- MISURE DI PREVENZIONE 
Sull’intero territorio nazionale è OBBLIGATORIO 
l'uso di protezioni delle vie respiratorie: 
-NEI LUOGHI CONFINATI APERTI AL PUBBLICO 
-ALL’APERTO QUANDO NON SIA POSSIBILE IL 
RISPETTO DELLA DISTANZA DI 1 MT. 
-SUI MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICO 
 
 

Non sono soggetti all'obbligo i bambini sotto i 6 anni e le persone con forme di disabilità 
non compatibili con l'utilizzo continuativo della mascherina.  
Possono essere utilizzate mascherine di comunità (monouso o lavabili, anche auto-
prodotte) in materiali multistrato idonei a fornire un'adeguata barriera e che coprano 
dal mento al di sopra del naso. 
L'utilizzo delle mascherine si aggiunge alle altre misure di protezione (distanziamento 
fisico di almeno un metro e l'igiene costante delle mani). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE – COMMERCIO - 
SERVIZI 
Riaprono le imprese di costruzioni, l’industria 
manifatturiera, estrattiva, automobilistica, 
tessile e del vetro. Via libera anche alla 
fabbricazione dei mobili e al commercio 
all'ingrosso funzionale alla manifattura, 
estrazioni, automobili, tessile e vetro e 
costruzioni. 

L'apertura parte dal presupposto che le aziende dovranno rispettare i protocolli di 
sicurezza sui luoghi di lavoro (quello del 24 aprile 2020 integrato dall'allegato 6 del 
DPCM). 
 
CHIUSI i negozi (tranne quelli di vendita generi alimentari).  
CHIUSE le attività rivolte alla cura della persona (saloni di bellezza, centri estetici, 
parrucchieri, palestre, centri benessere ecc.). 
SONO CONSENTITE LE ATTIVITA’ DI TOLETTATURA ANIMALI DA AFFEZIONE 
APERTI: 

- NEGOZI VENDITA GENERI ALIMENTARI  
- NEGOZI INFORMATICA E COMPUTER 
- DISTRIBUTORI CARBURANTI 
- FERRAMENTA, VERNICI, MATERIALE ELETTRICO E TERMOIDRAULICO 
- NEGOZI DI VENDITA PRODOTTI IGIENICO-SANITARI 
- EDICOLE 
- FARMACIE - PARAFARMACIE 
- PROFUMERIE 
- OTTICA E FOTOGRAFIA 
- FIORISTI 
- CARTOLIBRERIE 
- NEGOZI VENDITA ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 
- CONCESSIONARI AUTO 

 
MERCATI 
RIPARTE IL MERCATO DEL LUNEDI’ con le seguenti limitazioni: 

- solo banchi del settore ALIMENTARE 
- Ingressi contingentati 
- N.1 solo componente per famiglia 
- obbligatorio uso mascherina 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE ED ATTIVITA’ ARTIGIANALI 
 
BAR, RISTORANTI, PUB,  oltre alle consegne a domicilio, potranno iniziare 
ad effettuare vendita di cibo da asporto, PREVIA COMUNICAZIONE AL 
COMUNE DA INVIARSI TRAMITE SERVIZIO DI POSTA ELETTRONICA 
ALL’INDIRIZZO: protocollo@comune.baveno.vb.it 
 
PASTICCERIE, ROSTICCERIE, GELATERIE oltre alle consegne a domicilio, 
potranno iniziare ad effettuare vendita di cibo da asporto, PREVIA 
COMUNICAZIONE AL COMUNE DA INVIARSI TRAMITE SERVIZIO DI POSTA 
ELETTRONICA ALL’INDIRIZZO: protocollo@comune.baveno.vb.it 
 
I titolari delle attività dovranno rispettare le seguenti disposizioni: 
- divieto di consumo dei prodotti all'interno dell'esercizio e nelle immediate vicinanze 
- in attesa dell'ingresso, la distanza minima in coda deve essere di mt.2,00 
- il ritiro dei prodotti, ordinati da remoto, deve avvenire per appuntamenti dilazionati 
nel tempo, allo scopo di evitare assembramenti all'esterno consentendo all'interno 
dell'esercizio la presenza di un cliente alla volta assicurandosi che permanga il tempo 
strettamente necessario alla consegna e sempre rispettando le misure di 
distanziamento sociale 
- ogni cliente, così come il personale in servizio, dovrà indossare una mascherina 
- in ogni atto e movimento tra gli addetti alla vendita ed il cliente presenti nei locali 
dell'esercizio dovrà essere mantenuta la distanza minima di mt.2 
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